L’X-BOX
Un giorno, io, un mio compagno e suo fratello, stavamo

giocando a calcio dietro casa. Visto che ci stavamo annoiando,

abbiamo deciso di entrare in casa di un nostro amico, perché

sapevano che era in vacanza e pensavamo che a casa

non c’era nessuno. Siamo entrati a giocare all’X-BOX 360

per una o due ore. Ad un certo punto abbiamo sentito

aprire la porta, ci siamo spaventati e siamo andati a 

vedere chi era. Era la donna delle pulizie, che chi ha

chiesto cosa facevamo lì, gli abbiamo detto che eravamo

passati a controllare la casa. Ma la donna delle pulizie 

non ci credeva, pensava che eravamo dei ladri, e quindi ha chiamato la

mamma del nostro amico e gli ha spiegato. Ma non era vero che

eravamo passati a controllare e quindi siamo andati 

via. Quando sono tornati gli abbiamo scritto una lettera 

per scusarci, perché, chiaramente glielo aveva detto alle

nostre madri. Noi gli abbiamo detto che non lo faremo 

mai più e che avevamo sbagliato ad entrare in

casa degli altri quando non ci sono, e a seguire un

mio compagno quando fa una cosa sbagliata.
